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rista col sorriso) nonché volontaria
Auser, Adi, Avis, alla quale è andato
il premio Pusterla alla memoria: Egi-
dia infatti è morta a causa del Covid,
contratto in ospedale dove si recava
a prestare assistenza a un’amica che
era nel bisogno. Premiata inoltre 
l’associazione Croce Casalese, per
i suoi 40 anni di attività. Riconosci-
mento però anche per Patrizia Tosi,
infermiera oggi in pensione, ma per

40 anni in servizio al pronto soccor-
so, prima a Casale, poi a Codogno e
in piena crisi anche a Lodi, dove ha
fatto il suo dovere con profonda 
umanità. Sul fronte imprenditoriale,
premiata per il suo primo secolo di
storia l’azienda Monteverdi Vini, 
che ha cominciato a preparare le 
prime bottiglie proprio presso l’at-
tuale biblioteca, dove un tempo ave-
va sede il magazzino consortile: og-

gi è presente in 40 Paesi col suo 
marchio del quale fa parte anche la
Torre Pusterla. In ambito artistico,
riconoscimento alla memoria di Gi-
no Carrera, per aver portato attra-
verso la pittura Casale. Premio Pu-
sterla infine per il luogotenente 
Marcello Trimarchi, oggi in pensio-
ne ma per 17 anni comandante della
stazione dei carabinieri di Casale, 
riferimento umano e professionale

per quella città a cui l’ex comandan-
te, a sua volta, ha dedicato il premio
ricevuto, condividendolo anche con
tutti i carabinieri che con lui hanno
collaborato. 

Lo stesso spirito con cui don Le-
va ha poi invitato a guardare alla 
ripartenza, alla rinascita: «Si può 
ricominciare in tanti modi, è impor-
tante ripartire insieme». n
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Croce Casalese. Non è mancato
inoltre Antonio Croce, titolare del
caseificio. Presenti numerosi ope-
ratori. «Questa nuova ambulanza

era necessaria perché un’altra è
stata dismessa – ha ricordato il
presidente Orlandi -, i servizi di cui
ci occupiamo sono tanti e a causa

della pandemia abbiamo fatto an-
cora più chilometri». La Casalese
attualmente conta circa 110 volon-
tari e 11 dipendenti. n

La riconoscenza di un’intera città
si riflette nei Premi Pusterla 2020

LA MANIFESTAZIONE Il commosso ricordo di Giuseppe Borghi, primo medico della Bassa portato via dal Covid

di Sara Gambarini 

Per Casale era un’istituzione. E
fino alla fine, ha continuato ad anda-
re casa per casa a visitare i suoi pa-
zienti, convinto di quel che aveva 
sempre ripetuto: «Come sono con-
tento di aver scelto questa professio-
ne». Alla memoria del dottor Giusep-
pe Borghi, primo camice bianco por-
tato via dal Covid-19, è andato uno 
dei Premi Pusterla 2020 che ieri mat-
tina il sindaco di Casale Elia Delmi-
glio, insieme agli altri amministrato-
ri, ha consegnato all’interno della bi-
blioteca comunale. «Amava questa
città e infatti non l’ha mai lasciata»,
ha sottolineato la moglie Daniela, ri-
tirando il riconoscimento. «Quando
vado in visita presso i malati, tanti mi
dicono che sentono la sua mancan-
za», ha osservato il parroco don Pier-
luigi Leva. 

I Premi Pusterla
sono andati dunque
anche agli altri casa-
lini di nascita o di 
adozione che hanno
dato tanto alla comu-
nità. «Solidarietà e 
sussidiarietà sono 
valori della nostra 
Costituzione e in 
questi premi, con i 
quali vogliamo espri-
mere la gratitudine di
una comunità, li ri-
troviamo», ha spiega-
to il sindaco Delmi-
glio. «Le persone che
oggi ricordiamo ci di-
cono di che pasta è fatta la gente di
Casale», ha continuato don Leva.

Premiata quindi l’associazione
Compagnia Casale Nostra, guidata
da Ottorino Buttarelli, per aver rea-
lizzato il monumento di sassi in me-
moria delle vittime della pandemia,
pietre fra le quali, oltre al nome del
dottor Borghi, spicca anche quello
di Egidia Galli, storica volontaria 
dell’oratorio Casa del Giovane (la ba-

Alcuni momenti della consegna dei Premi Pusterla, andata in scena a Casale Foto Tommasini

L’INAUGURAZIONE Il mezzo di soccorso, donato dal caseificio Angelo Croce, ha già incominciato il servizio da qualche mese

Una nuova ambulanza
targata Croce Casalese

Gli operatori della Croce Casalese con la nuova ambulanza che è stata donata dal caseificio Croce Tommasini

«Il 2020 si era aperto con il suo-
no continuo delle nostre ambulan-
ze impegnate purtroppo nell’emer-
genza, oggi invece lasciamo che le
nostre sirene suonino in questo
giorno di festa, sperando che que-
sto momento sia l’inizio di una bel-
la rinascita»: sono le parole pro-
nunciate ieri, davanti alla Torre
Pusterla tricolore, dal presidente
della Croce Casalese Davide Orlan-
di, in occasione dell’inaugurazione
ufficiale del nuovo mezzo dell’as-
sociazione. Si tratta di un’ambu-
lanza, donata dal caseificio Angelo
Croce di Casale, nel 2020, in conco-
mitanza con due ricorrenze spe-
ciali: i 40 anni di attività della Ca-

salese e i 140 anni di storia del ca-
seificio. Il mezzo, che in questi me-
si ha già cominciato a macinare
chilometri, è stato presentato pub-
blicamente solo ieri, giornata in
cui la Croce Casalese è stata anche
insignita del Premio Pusterla 2020.
«Nel pieno dell’emergenza, anche
quando all’inizio era difficile tro-
vare i dispositivi di protezione, la
Croce Casalese ha sempre risposto,
eccomi!», ha dichiarato il sindaco
Elia Delmiglio. La cerimonia inau-
gurale ha visto la partecipazione
del sindaco e del parroco don Pier-
luigi Leva che ha benedetto il mez-
zo, affiancato da don Matteo Fiora-
ni, storico volontario della stessa




